
BANCA DEL LATTE UMANO DONATO OSPEDALE VERSILIA 
Un bilancio del primo anno di attività 
 
 
 
Il latte materno  rappresenta l’alimento ideale per il neonato; offre infatti indubbi 
vantaggi di tipo nutrizionale ed immunologico. In specifiche situazioni poi risulta 
particolarmente importante per le sue qualità terapeutiche. Non sempre però è 
disponibile per i neonati il latte della “propria mamma”; sorge quindi la necessità 
di avere a disposizione del latte di donna anche per quei piccoli la cui mamma 
non è in grado di allattare. Questo è il motivo per cui sorgono le Banche del Latte 
Umano. Il latte da esse raccolto è destinato in primo luogo a soddisfare le 
necessità dei neonati prematuri ma anche dei neonati a termine che per brevi 
periodi non possono esser attaccati al seno, di soggetti affetti da particolari 
patologie (malattie metaboliche, rialimentazione post-intervento chirurgico ad 
esempio in caso di cardiopatie congenite o malattie dell’apparato 
gastrointestinale, soggetti con diarrea intrattabile, intolleranza alle proteine del 
latte vaccino o della soia). 
Dal 1 gennaio 2005 è attiva anche presso il Reparto Cure Neonatali dell’Ospedale 
Versilia la Banca del Latte Umano Donato. Questo ambiziosa prerogativa era 
stata proposta,  secondo la relazione redatta dal dottor Alberto Benincasa, come 
prima iniziativa da realizzare da parte dell’Associazione Piccole Stelle, 
Associazione per lo sviluppo delle Cure Neonatali “Gaetano Pasquinucci”, 
costituitasi su iniziativa di genitori, medici, infermieri il 14 gennaio 2002 con lo 
scopo di “sostenere il mondo dei prematuri” della Versilia. L’Associazione, grazie 
alle sue iniziative benefiche e all’aiuto di numerosi enti, ha raccolto, nell’arco di 3 
anni, i fondi indispensabili all’acquisto dei macchinari. E’ stata quindi possibile la 
donazione  all’Azienda USL 12 Versilia delle attrezzature necessarie 
(pastorizzatrice, tappatrice, congelatori etc) a realizzare il servizio.  
L’Azienda USL 12, da parte sua, ha accolto e sostenuto da subito con entusiasmo 
l’iniziativa permettendo la sua attuazione. 
La Banca del Latte è ubicata all’interno del reparto Cure Neonatali dell’Ospedale 
Versilia. Le madri donatrici vengono sottoposte ad una accurata anamnesi e ad 
esami infettivologici che ne permettono la selezione, da parte del personale 
medico, con la supervisione dell’attuale responsabile del servizio dottoressa  Ilaria 
Merusi. 
La raccolta e la lavorazione del latte materno è effettuata grazie al lavoro 
encomiabile del personale infermieristico del reparto Cure Neonatali, coordinato 
dalla responsabile Alessandra Manfredi. Gli operatori del reparto, grazie alle loro 
capacità organizzative, hanno reso possibile la funzionalità di un servizio di 
qualità, che assume la sua massima espressione di sicurezza nella possibilità 
della completa rintracciabilità del prodotto. In altre parole, in ogni passaggio della 
lavorazione del latte è possibile, grazie ad un sistema di gestione informatica 
ideato dall’infermiere Diego Zago e utilizzato con appropriatezza e professionalità 
dagli altri operatori, seguire il percorso di ogni biberon di latte dalla madre 
donatrice all’utilizzatore dello stesso. 
Una volta la settimana inoltre, grazie alla collaborazione con la Pubblica 
Assistenza di Stazzema, che ha messo a disposizione un mezzo dedicato, il 
personale infermieristico si reca a domicilio delle mamme per ritirare il latte 



Dal 1 Gennaio al 1 dicembre 2005 sono state selezionate 18 mamme donatrici e 
sono stati pastorizzati 390 litri di latte che poi sono stati utilizzati per i neonati 
del reparto ed, in alcuni casi, donati a bambini non ricoverati che ne hanno fatto 
richiesta.  
La nostra Banca del latte inoltre dal 26 Novembre 2005 è entrata a far parte della 
“Neonata” Associazione  Italiana Banche del Latte Umano Donato (AIBLUD) che 
riunisce le 23 banche attualmente presenti in Italia con lo scopo di coordinarle 
fra loro, promuovere la cultura dell’allattamento al seno e della donazione del 
latte materno e diffonderne l’utilizzo nelle terapie intensive neonatali. Per quanto 
concerne la realtà regionale, in Toscana si contano attualmente 6 Banche del 
Latte (Arezzo, Firenze, Siena, Lucca, Grosseto, Versilia). Ben presto, grazie anche 
alla nostra presenza, verrà istituita una rete regionale di coordinamento per 
ottimizzare la collaborazione fra i vari centri in modo da poter lavorare al meglio 
nell’interesse dei nostri bambini. 
 
Lido di Camaiore, 1 dicembre 2005          Dottoressa Ilaria Merusi 


